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Giancarlo Molinari annuncia l’incol-
mabile perdita dell’amata mamma

Meri Ricco
Funerali lunedì 18 ore 11,30, parroc-
chia Crocetta.

 
Gli amici fraterni della Nuova Italia 
871 si stringono al Maestro Vene-
rabile Giancarlo Molinari ed alla sua 
famiglia per la scomparsa della cara 
mamma

Meri Ricco

MariaRosa Amedeo, Carla Viglietti, 
Monica Multari ricordano un mae-
stro e un amico

Adriano Rosate

L’alpino Franco è andato avanti.

Francesco Garetto
Albergatore, è stato accolto tra le 
braccia del Signore. Danno l’annun-
cio la moglie Rosalia, i figli Paolo e 
Dario, il nipote Umberto, il fratello 
Bernardino con Lucia, figlie e nipoti. 
Rosario martedì 19 settembre ore 18, 
Funerali mercoledì 20 settembre ore 
10,15 presso la chiesa Sacro Cuore di 
Gesù, via Nizza 56, Torino. Messa di 
trigesima lunedì 16 ottobre ore 18.

 
Ci ha lasciato la

Professoressa
Anna Zeppegno

Lo annunciano Lita, Marina con Al-
fredo, Paolo con Paola, Alessandro 
e Vittoria. Funerali in Pino Torinese, 
lunedì 18 settembre ore 10,30 chie-
sa parrocchiale della Santissima 
Annunziata.

O.F. La Prece - 011677152

RINGRAZIAMENTI

I familiari di

Vincenzo Rocca
commossi per la dimostrazione 
di stima e di affetto ringraziano 
sentitamente coloro che hanno 
condiviso il loro immenso dolo-
re. Messa di Trigesima martedì 
3 ottobre ore 18,30 parrocchia 
Santi Angeli  Custodi, via Avoga-
dro 5 Torino.

 

ANNIVERSARI

Il tavolo della “Pace” ricorda con af-
fetto gli indimenticabili

Soter Catalano  
e Alessandro Borda

Torino, 17 settembre 2023

ELISA FORTE

È stata la disperazione 
(di non essere credu-
ta) a trasformarla in 
una mamma detecti-

ve. Questa volta il silenzio de-
gli innocenti l’ha rotto Marcel-
la (nome di fantasia), una gio-
vane e coraggiosa donna napo-
letana di 31 anni che ha cucito 
nei pantaloni del figlio un mi-
cro-registratore fino ad inca-
strare C. A. , insegnante della 
scuola  dell’infanzia  paritaria  
“Il  Giardino dell’Infanzia”  di  
Parete, nel Casertano. La mae-
stra violenta  è  stata  sospesa 
dall’insegnamento per un an-
no, in attesa degli sviluppi giu-
diziari.

Marcella è diventata detecti-
ve per disperazione: aveva bi-
sogno di quelle prove. Già una 
volta non le avevano creduto, 
cinque anni fa. Era la classe del-
la figlia maggiore: un gruppo 
di mamme si era rivolto alle 
forze dell’ordine per chiedere 
aiuto dopo aver saputo che «la 
maestra picchiava». «Le vio-
lenze non riguardavano mia 
figlia, ma decisi di appoggiar-
le. Ci fu detto, testuale: se non 
ci sono prove non possiamo 
agire. Ricordo di aver replica-
to così: Ma allora quando in te-
levisione ci spiegano che biso-
gna denunciare... Fui interrot-
ta  bruscamente  con  questa  
frase che ha segnato le  mie 
più recenti azioni. “La televi-
sione la devi spegnere, sono 
fandonie”. Il giorno dopo una 
delle due mamme è impazzi-
ta: andò in classe a picchiare la 
maestra perché nessuno l’ha 
aiutata». 

L’anno scorso Marcella vive 
a venti chilometri da Napoli, 
dato che si è trasferita con la fa-
miglia in una villetta di Parete 
per condurre una vita più tran-
quilla. Una sera il figlioletto di 
tre anni, l’ha guardata fissa ne-

gli occhi e le ha detto: «Mam-
ma io non voglio più andare a 
scuola perché la maestra A. mi 
picchia sempre. Lei è molto cat-
tiva». Si è sentita «la donna più 
sola al mondo. Sono rimasta 
immobile, gelata. Ma la lezio-
ne l’avevo imparata:  dovevo 
far diventare prova i racconti 
di mio figlio». D’accordo con il 
marito acquista un microregi-
stratore in un negozio cinese e 
ogni sera, per una settimana, 
lo cuce nella parte interna dei 
pantaloni del figlio, a sua insa-
puta. «Ero convalescente, ave-
vo subito un intervento chirur-
gico, si sono scuciti i punti a fu-
ria di piangere e gridare per 
l’impotenza  e  la  disperazio-

ne». Piena di rimorsi, a volte 
non riusciva a mandare il fi-
glio all’asilo, altre volte anda-
va a prenderlo prima. «Al suo 
ritorno scucivo il registratore e 
io e mio marito ci alternavamo 
per sbobinare ore di angoscia, 
di botte e di silenzi». 

«Pensavo di mandare mio fi-
glio all’asilo per farlo giocare, 
formarsi  e  relazionarsi  -  ag-
giunge -. Ho scoperto che la co-
sa migliore che ha fatto è il gio-
co del silenzio. La maestra tra-
scorreva le giornate, bacchet-
ta in mano, a terrorizzarli, a 
chiedere ordine e disciplina. 
Veniva chiesto di stare seduti, 
di  non parlare tra di  loro.  I  
bambini non facevano nulla di 

grave, ma lei azionava questa 
bacchetta  in  continuazione  
per irreggimentarli. Li offende-
va, denigrava e picchiava».

E ancora: «La maestra li chia-
mava scemi e cretini. E poi, si 
sente che li picchiava, li schiaf-
feggiava, li sbatteva sui ban-
chi». Dopo aver acquisito an-
che una consulenza psicologi-
ca che certifica la veridicità dei 
racconti del bambino, Marcel-
la è andata in caserma a conse-
gnare le prove. Dalle trascrizio-
ni è emerso tutto. Sotto il falso 
pretesto di un controllo sanita-
rio a scuola, i carabinieri di Pa-
rete hanno acquisito dal siste-
ma di videosorveglianza le im-
magini che hanno confermato 
che la maestra era violenta e 
aggressiva.  Schiaffi  al  volto,  
calci, spinte, strattoni e tirate 
di  capelli  interrompevano  
quel silenzio ossessivo che pre-
tendeva. Ogni giorno. A qua-
lunque ora. In classe si andava 
per stare seduti e prendere bot-
te. Fino a quando Marcella è 
riuscita a rompere quel silen-
zio degli innocenti. «Dopo il  
Covid le denunce sono aumen-
tate del 40 per cento», dice Ila-
ria Maggi, School Welfare Ex-
pert e presidente de La Via dei 
Colori Onlus che gestisce il Nu-
mero  Verde  e  l’Osservatorio  
sui maltrattamenti a scuola e 
nelle strutture di cura. «Dal 15 
gennaio 2023 fino a ieri sono 
state  raccolte  257  denunce:  
coinvolte  111  scuole  e  317  
classi». 

Aggiunge Maggi: «Aumenta-
no educatrici e insegnanti che 
denunciano le maestre violen-
te.  L’anno  scorso  sono  state  
11. Negli anni scorsi non se ne 
contavano più di 2-3 l’anno». 
Non è stato così all’asilo di Pa-
rete. «Alle prove per il saggio – 
ricorda ancora Marcella –, la 
maestra era in compagnia di al-
tre colleghe. Ridevano e deri-
devano mio figlio e dicevano: 
“per il saggio nascondiamolo, 
non sa fare nulla”». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quando noi mamme
parlammo della cosa 
a scuola ci fu detto
che non c’erano 
prove e che sulle 
botte in classe
la tv diceva fandonie

MARCELLA
LA MADRE 
“INVESTIGATRICE”

ILARIA MAGGI
PRESIDENTE DELLA
ONLUS LA VIA DEI COLORI

detective
Marcella trova le prove 
delle violenze sui bambini
in un asilo in provincia di Napoli
“La maestra li insultava
e li picchiava. Ho messo 
un registratore nei vestiti
di mio figlio e l’ho denunciata”

L’agg ressore accusato di omicidio volontario

Sirmione, madre e figlio litigano per un viaggio in Ucraina
Lui la massacra a calci e pugni, la donna muore in ospedale 

L’ha massacrata di botte. Cal-
ci e pugni su tutto il corpo. In 
particolare alla testa. Prima 
in salotto e poi sul balcone. Si 
è fermato solo dopo che dalla 
strada un passante ha gridato 
e chiamato i soccorsi. Quan-
do medici, infermieri e carabi-
nieri sono arrivati al civico 16 
di via 24 maggio a Sirmione, 
nel Bresciano, le condizioni 
di Nerina Fontana, 72 anni, 
erano disperate. La donna è 
morta venti  minuti  dopo la  
mezzanotte in ospedale, men-
tre il  figlio Ruben Andreoli,  
45 anni, si chiudeva nel silen-
zio davanti al pm di turno che 

gli contestava l’ omicidio vo-
lontario. L’uomo, che viveva 
con la madre e la moglie, non 
ha risposto alle domande de-
gli inquirenti. Non ha spiega-
to il motivo della sua violen-
za. Alla base del litigio dome-
stico avvenuto nell’apparta-
mento di famiglia ci sarebbe 
stata la volontà di Andreoli di 
affrontare un viaggio in Ucrai-
na, paese d’origine della mo-
glie. La madre si sarebbe op-
posta e questo atteggiamento 
ha fatto scattare la violenza 
cieca del figlio. Pilota di rally 
per passione con una scude-
ria di Verona, prima ancora 

maratoneta per una società 
bresciana, lavorava per un’a-
zienda di Peschiera del Gar-
da, come magazziniere.  Sul  
suo  profilo  Facebook,  dove  
ora sono piovuti  insulti  per 
quanto ha fatto, ci sono so-
prattutto immagini  di  auto.  
La compagna è disoccupata 
ma pare che in famiglia non ci 
fossero problemi economici. 
Nerina era in pensione dopo 
una vita di lavoro come came-
riera in ristoranti e alberghi 
di Sirmione, dove era cono-
sciuta. “Mai sentiti litigare in 
40 anni che abitano qui” ha 
raccontato una vicina. —

LA STORIA

La cosa positiva
è che sta crescendo 
il numero
di educatrici 
e insegnanti che 
scelgono di parlare
dei soprusi

EMMEVI

Abusi
Asili e scuole
dell’infanzia

sono teatri
di violenze

sui bambini
da parte

di certi
insegnanti.

In aumento il 
numero

di quanti
denunciano

257
le denunce raccolte

da gennaio 2023
fino a oggi in 111 scuole

e 317 classi

CRONACHE

11
segnalazioni

di maestre violente
nel 2022, in aumento
rispetto al passato

40%
l’aumento del numero

di denunce
per maltrattamenti

dopo il Covid

Mamma
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